
il settimanale dei brindisini

Anno XXVIII • N. 32 • 14 settembre 2018 • www.agendabrindisi.it

S
er

vi
zi

o 
a 

pa
gi

na
 3

 n
el

la
 r

ub
ri

ca
 Z

on
a 

Fr
an

ca

UN PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL «TOMMASEO» DI DODICI ANNI FA

IIll  CCoolllleeggiioo  ddeeii  ssooggnnii!!

Via R. Rubini 12 - BRINDISI
0831.1706870 - www.ibcenter.it

UFFICI TEMPORANEI
SALE MEETING / EVENTI

SPAZI COWORKING

SCUOLA: SPECIALE «CARNARO-MARCONI-FLACCO-BELLUZZI»



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Uno dei danni maggiori è
costituito da una progettua-
lità sconsclusionata e spesso
fine a se stessa o, meglio,
buona solo per far intascare
la parcella. Ovviamente,
quando non si arrecano danni
maggiori realizzando opere
del tutto inutili. In questo
mare magnum capita anche
di vedere cose interessanti
che se fossero state realizzate
avrebbero probabilmente in-
ciso positivamente. 

A Brindisi esiste la Società
di Storia Patria che ha intito-
lato la propria sezione locale
mutuando la denominazione
di una vecchissima associa-
zione brindisina capitanata
dall’indimenticato sacerdote
e storico Pasquale Camassa.
La sezione ha pubblicato te-
lematicamente due casi del
genere: il Capannone ex
Montecatini e l’ex Collegio
Tommaseo (i lettori troveran-
no i link dei  progetti nella
versione digitale della rubri-
ca pubblicata sulla pagina
Facebook di Agenda).

Nel 2009 l’Autorità portua-
le bandì un concorso per la
«progettazione preliminare
dell’intervento di riqualifica-
zione interna del capannone
denominato ‘Montecatini’ u-
bicato in ambito portuale di
Brindisi e dell’area circostan-
te il capannone». Il bando si
proponeva l’utilizzo della
struttura, allora recentemente
restaurata con sostanziosi in-
terventi di risanamento costati
cospicue risorse finanziarie.
La finalità era quella di assol-
vere alle esigenze della por-
tualità in termini di spazi de-
stinati ai passeggeri: in prati-
ca, il capannone doveva dive-
nire una stazione marittima. Il
bando di concorso, nonostan-
te la partecipazione di vari
professionisti, venne annulla-
to poichè l’allora presidente,
Giuseppe Giurgola - il cui
mandato si distinse per una
progettualità compulsiva -
pensò bene di «abbandonare»
al suo destino l’ex Capannone

non comprensibile - è stato e-
scluso, contro ogni logica, dal
circuito unico doganale: in
pratica, è stato tagliato fuori
dalla recinzione di sicurezza
contrariamente a quanto pre-
vedeva il progetto iniziale.
Questo significa che molto
difficilmente il pregevole ma-
nufatto di archeologia indu-
striale potrà entrare nelle uti-
lità del porto. Quindi, a cosa
o a chi ha giovato annullare

e affidare il servizio della ri-
cezione dei passeggeri alla
realizzazione di un altro ter-
minal, molto discusso, noto
come «Le vele», la cui co-
struzione è attualmente bloc-
cata, una tribolata vicenda.

Fatto sta che non aver dato
seguito a quel progetto ha va-
nificato i soldi spesi per il re-
stauro poichè, ora, il Capan-
none è abbandonato, con l’ag-
gravante che - cosa ancora

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

quel bando di concorso con la
possibilità di realizzare una
stazione marittima nel capan-
none? E averlo escluso dall’a-
rea portuale a cosa è valso se
non a decretarne il destino?

Tant’è che l’AdSP (l’Ente
portuale) nel documento di
sviluppo si pone come obiet-
tivo il «potenziamento del
terminal traghetti di punta
delle Terrare - Sant’Apollina-
re» con «opere di completa-
mento accosti portuali navi
traghetto e Ro-Ro di Sant’A-
pollinare», tutto ciò entro il
2020 come da cronoprogram-
ma. L’importo (non disponi-
bile) dell’intervento è di 35
milioni e mezzo di euro. Vale
giusto la pena far notare che
per un progetto analogo l’En-
te portuale perse un finanzia-
mento, già stanziato, di circa
40 milioni di euro. Andrebbe
chiarita una semplice cosa:
quando si usa il termine «po-
tenziamento del terminal» si
fa intendere l’esistenza di un
terminal. Qual è, quello de
«Le vele»? E dov’è?

L’altro complesso di pregio
interessato da un bando di
concorso, promosso dalla
Provincia nel 2006, mirava
all’utilizzo come sede uni-
versitaria dell’ex Collegio
Navale «Niccolò Tomma-
seo», costruito nel periodo
1934-37 da uno degli espo-
nenti dello stile razionalista,
l’ingegnere Gaetano Min-

nucci. Anche questo concor-
so finì con un nulla di fatto. I
partecipanti al bando (tra cui
lo studio Mirizzi Architetti
Associati e l’architetto brin-
disino Claudio De Gennaro,
che opera a Modena) non eb-
bero neanche il piacere di ve-
der esporre, com’è usuale, i
loro lavori. In parte rimedia-
mo noi pubblicando in coper-
tina una tavola del progetto
di De Gennaro. Insomma tut-
to finisce nel dimenticatorio
e chissà se non sia il caso di
rispolverare quei vecchi pro-
getti per dare un senso alla
loro e alla nostra esistenza.

Quei progetti sprecati
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Centro: affitti e mobilità per ripartire
Da quando - alcuni anni fa

- il centro della città ha cam-
biato volto, il tema della mo-
bilità è diventato uno dei più
spinosi e dibattuti, nonché u-
no dei principali crucci delle
diverse Amministrazioni che
si sono susseguite. Più volte
assessori e tecnici si sono ci-
mentati in diversi progetti di
«rianimazione» del centro
cittadino, per risvegliare i
luoghi del centro ed evitare
che le nuove piazze dello
shopping e del passeggio di-
ventassero solamente quelle
dei centri commerciali. 

La notizia di questi giorni
che la nota catena Bernardi
stia per chiudere la propria
attività sul lungomare riapre
il dibattito sul modo miglio-
re per valorizzare e rendere
vivaci e appetibili i nostri
spazi più belli, a cominciare
proprio dal nostro straordi-
nario porto. Più volte - anche
in questa rubrica - è stato ri-
badito che la crisi del centro
non può essere scaricata uni-
camente sul tema dei par-
cheggi o sulla presenza di i-
sole pedonali. È fin troppo e-
vidente che vi siano altri fat-
tori a pesare sulla grave si-
tuazione di molti esercizi del
centro: in primis il tema de-
gli affitti, spesso troppo gra-
vosi anche per grandi catene
commerciali. 

Quindi, cosa fare? A Udi-
ne, ad esempio, il Comune
ha inserito un criterio pre-

va ha senza dubbio giovato ai
cittadini, ai turisti e alle nu-
merose attività presenti di-
nanzi la ex Questura. 

Un caso ambiguo, invece,
è quello di piazzale Lenio
Flacco. Durante la stagione
estiva dovrebbe essere utiliz-
zato a pieno regime e quindi
giustamente vietato al par-
cheggio delle auto. Usiamo
il condizionale perché co-
munque in assenza di locali
all’interno della piazza (i
chioschi sono tutti sul lato
sinistro) e di particolari ma-
nifestazioni o concerti - que-
sta estate quasi nessuno - il
piazzale è praticamente vuo-
to e inutilizzato. Sarebbe
forse troppo azzardato pro-
porre l’apertura alla sosta
anche durante l’estate. In-
tanto, però, perché scartare
l’opzione invernale? In cui
sicuramente non vi è alcun
evento che insiste sulla
piazza? Potrebbe essere un
primo banco di prova. 

In questo scenario i corsi e
il lungomare sarebbero sup-
portati dai due parcheggi di
via Spalato e di piazzale Le-
nio Flacco, «uniti» grazie al
transito sul lungomare. Que-
st’ultimo sarebbe d’aiuto alle
tante attività che anche nei
mesi invernali, quando nel
porto soffia un vento gelido e
la passeggiata «giù alla mari-
na» diventa molto complicata,
decidono di rimanere aperte.

Andrea Lezzi

CITTA’

miale all'interno di un bando
(assegnando un miglior pun-
teggio in graduatoria a chi
riduceva i canoni del 10%) e
ha aumentato l'Imu al mas-
simo per i proprietari dei ne-
gozi sfitti. Un progetto simi-
le è stato adottato all'Aquila
lo scorso anno: qui il Comu-
ne ha stipulato un accordo
territoriale con una lunga fi-
la di associazioni con l'o-
biettivo di calmierare i ca-
noni di locazione degli im-
mobili adibiti a uso com-
merciale e professionale per
favorire il ritorno di artigia-
ni, commercianti, professio-
nisti e partite Iva. 

Rispetto al tema della mo-
bilità - in attesa che si pensi
realmente alla pedonalizza-
zione del vero centro storico
- certamente via Spalato ha
portato dei miglioramenti. U-
na ulteriore soluzione può es-
sere quella di riaprire alcune
zone del centro da destinare
alla sosta. Ogni luogo, ogni
piazza, può avere una diversa
fruizione a seconda del perio-
do e della posizione. Prendia-
mo il caso di piazza Dante,
ad esempio: la chiusura esti-
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EVENTO

Caporalato di genere e molestie

portage della giovane e
coraggiosa giornalista Ste-
fania Prandi sulle donne
che raccolgono e confe-
zionano il cibo che arriva
sulle nostre tavole. Il rac-
conto si snoda in tre paesi
affacciati sul mare Medi-
terraneo, Italia, Spagna e
Marocco, tra i maggiori e-
sportatori di ortaggi e frut-
ta in Europa e nel mondo.
Qui le braccianti non solo
sono pagate meno degli
uomini e costrette a turni
estenuanti ma vengono
molestate sessualmente,
ricattate e subiscono ogni
tipo di violenza. Prandi
descrive le vite delle mol-
te lavoratrici che i media
ignorano: la sopravviven-
za quotidiana, la resisten-
za alla violenza, il corag-
gio delle denunce che però
cadono inevitabilmente
nel vuoto. Il libro è il ri-
sultato di un lavoro di in-
chiesta e documentazione
durato più di due anni, con
oltre centotrenta interviste
a lavoratrici, sindacalisti e
associazioni e corredato

Venerdì 14 settembre
(dalle 18.00 alle 20.30) il
Chiostro di San Paolo, in
via De Leo a Brindisi, o-
spiterà l’evento «Oro
Rosso» (caporalato di ge-
nere, molestie sessuali e
sfruttamento nel Mediter-
raneo), promosso e orga-
nizzato dalla dott.ssa Di-

na Nani (foto), Consi-
gliera di Parità della Pro-
vincia. Per l’occasione è
stata allestita anche una
mostra. Nel corso dell’in-
contro sarà proiettato il
film «La Giornata» su
Paola Clemente. Per pre-
sentare l’iniziativa abbia-
mo rivolto alcune doman-
de alla stessa Dina Nani.

- Come nasce questa i-

niziativa?

«Nasce nell’ambito del-
la rete nazionale delle
consigliere di parità e
quindi in collaborazione
con il Ministero del lavo-
ro, che ci nomina, e con
la Provincia, ente che o-
spita - per un accordo Sta-
to - Regioni - EELL - cui
spetta unicamente il sup-
porto alla gestione finan-
ziaria del fondo destinato
dal ministero, per il resto
rimane la totale autono-
mia della consigliera, in-
carico politico-tecnico
ministeriale con ricono-
scimento dello status di
pubblico ufficiale».

- Cos’è Oro rosso?

«Oro rosso è il libro-re-

da foto che saranno ogget-
to della mostra».

- Perché oro rosso?

«Il rosso fa riferimento
al colore dei prodotti della
terra generalmente raccol-
ti da donne come i pomo-
dori innanzitutto ma an-
che le fragole, i mirtilli, i
lamponi, i ribes e le more,
frutti di piccole dimensio-
ni e dunque più adatti al-
l’opera di mani femminili.
Ma il rosso è anche il co-
lore simbolo del sangue
versato dalle tante, troppe
donne oggetto di aggres-
sioni e violenze fisiche
che spesso approdano al
femminicidio».

- Quanto la nostra

realtà territoriale è inte-

ressata dal fenomeno?

«La nostra provincia è
storicamente terra di con-
quista dei caporali e di
lotta di braccianti, non so-
lo donne in verità, una
storia di morte per sfrutta-
mento fisico, per “fatica”,
ma anche per incidenti
stradali avvenuti a bordo
di furgoni sgangherati do-
ve le persone viaggiano
ammassate alla stregua
del bestiame. E’ emble-
matica la presenza ad Oria
del monumento dedicato
alle vittime del caporalato
opera dello scultore Car-
melo Conte, nostro con-
terraneo e artista di gran-
de sensibilità e attenzione
alla figura femminile».  

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

SCUOLA

Messaggio del
Prefetto Valenti 

Tra qualche giorno inizia la scuola,
per i bambini, per le bambine, inizia
la scuola dellʼinfanzia, della primaria,
delle scuole medie, inizia per i ra-
gazzi e le ragazze delle superiori.
Sono giorni carichi di emozioni, di a-
spettative. Si rientra, si incontrano gli
amici, si fanno nuove conoscenze,
nuovi compagni, si riparte! 

Il mio augurio è uno solo: crescia-
te. Dovete crescere in umanità, dove-
te crescere in competenze, dovete
crescere in senso delle relazioni. Non
siate banali, non semplificate, non li-
quidate i rapporti con gli altri, con la
vita in modo troppo superficiale.

Questo insegna innanzitutto la
scuola, insegna a crescere, inse-
gna ad essere più alti nel guardare
in alto, ma anche più profondi nel
guardarsi dentro.

Voglio anche ringraziare il perso-
nale docente, i tantissimi insegnanti
bravissimi che rendono la nostra
scuola migliore. A loro auguro di sa-
per fare innamorare i giovani della
vita e del sapere, qualunque esso
sia e ovunque lo si possa trovare. 

E rivolgo un augurio ed un grazie a
tutto il personale non docente che fa
si che le scuole funzionino, siano luo-
ghi gradevoli, il più possibile belli. Au-
guri davvero, a tutti voi ed ai vostri di-
rigenti che siano giorni straordinari.

Valerio Valenti
Prefetto di Brindisi
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CULTURA

Ambizioni letterarie
D o m e n i c a

scorsa, nel corso
del programma
«In Onda», Phi-

lippe Daverio si
collegava con lo
studio dalla villa
elbana che aveva

ospitato Napoleone. Tra l’altro, ci
ha detto che il gran corso vantava u-
na biblioteca di cinquecento volumi.
Già, perché il megalomane avventu-
riero guerrafondaio aveva sin da a-
dolescente il pallino delle belle let-
tere. Scrisse «Tappe della mia vita»,
in seguito «Storia della Corsica»,
«La lettera a Buttafuoco» ( un ante-
nato di Pietrangelo? ) e persino un
romanzo «Clisson et Eugénie». «Fu
vera gloria?». Per niente, almeno in
questo restò un mediocre.  Forse è
meglio così, altrimenti avrebbe su-
bito non solo le aspre critiche per le
malazioni da regnante, ma anche
quelle che normalmente si beccano
i letterati. Ai tempi di Caligola, co-
me ci riferisce Svetonio, gli autori
che durante i certamina venivano
giudicati indegni, dovevano cancel-
lare i loro testi con la lingua e poi
subire una buona dose di frustate.
Chi si occupa di letteratura è, se
non odiato, sempre inviso. Alberto
Savinio, nella sua «Nuova Enciclo-
pediaa» afferma che tale risenti-
mento è figlio di invidia: Si odia il
sapiente perché egli è ciò che noi
stessi desidereremmo essere. Inge-
nuo l’Alberto, la massa non ambi-
sce la cultura, ma la gloria e il po-
tere (proprio come Napoleon).

Gabriele D’Amelj Melodia

Doppia iniziativa dell’Unesco

All'origine dell'iniziativa
cʼè la consapevolezza
della necessità di una
globalizzazione dal volto
umano, che richiede lʼela-
borazione di modelli de-
mocratici nuovi la cui cifra
essenziale è la possibilità
di partecipazione a tutti i
livelli, ma anche l'esigen-
za di coniugare risposte
globali alle sfide comuni
con il rispetto delle radici,
delle appartenenze e del-
le comunità. Vi è soprat-
tutto l'acuta percezione
che non c'è tempo da
perdere: gran parte delle
sfide dei nostri tempi so-
no globali, le risposte de-
gli stati sono insoddisfa-

Due importanti eventi,
organizzati dal Club U-
nesco di Brindisi e dal
Rotary Club Brindisi, so-
no previsti per il mese di
settembre. Martedi 18,
alle ore 19, nella Sala
Reale dell'Hotel Interna-
zionale di Brindisi, si
terrà la conferenza:
«Global Democracy is
possible. E' tempo di
parlarne …». L'incontro
fa seguito al convegno
«Dialoghi sulla democra-
zia sovranazionale» te-
nuto a Lecce dalla prof.
Susanna Cafaro con la
partecipazione di illustri
professori, ricercatori, e-
sponenti della società ci-
vile e studenti di varie fa-
coltà. Lo spirito dellʼin-
contro è parlare di evolu-
zione della democrazia e
della partecipazione nel-
lo scenario globale per
celebrare insieme la
giornata delle Nazioni U-
nite per la democrazia. 

Oltre alla prof.ssa Su-
sanna Cafaro, che rac-
conterà al pubblico que-
sta prima esperienza e le
attività che faranno se-
guito, ci sarà la parteci-
pazione di Marta Lau-
rienzo e Ignacio Tredi-
ci, esponenti delle due
realtà della famiglia ONU
presenti sul nostro terri-
torio, UNHRD e il Global
Service Centre, oltre al
team che ha organizzato
i dialoghi: colleghi, colla-
boratori e studenti.

centi, tardive e inadegua-
te. Modelli economici e
politici che hanno retto
per decenni sono al col-
lasso e la crisi della de-
mocrazia che stiamo vi-
vendo ne è la più eviden-
te dimostrazione.

Venerdì 21 settembre,
alle ore 19.00, nel Salone
della Provincia di Brindi-
si, in occasione della del-
la Giornata Mondiale del-
la Pace si terrà un con-
certo di musica classica
intitolato: «Musica: lin-
guaggio universale che
unisce i popoli». La Pa-
ce, da sempre considera-
ta dall ʼUNESCO una
priorità, in questo difficile
momento storico acqui-
sta un particolare signifi-
cato carico di importanti
stimoli. Il valore universa-
lizzante della musica e
del suo linguaggio sono
celebrati nella utilizzazio-
ne di strumenti di estra-
zione colta occidentale,
ma non solo, come la
marimba. La musica è vi-
sta dunque come fratel-
lanza ed unione di popoli.
Artisti di nota fama quali
Mariagrazia Lioy al pia-
noforte, Alessandro
Trianni al sassofono,
Stanislao Marco Spina
alla marimba, suoneran-
no brani di Bach, Scarlat-
ti, Debussy, Chopin, Ger-
shwin. Il concerto sarà
presentato da Antonio
Lamantea, Mariagrazia
Lioy e Giacomo Fronzi.

DEMOCRAZIA E PACE

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Piano GAL
Venerdì 14 settembre,
dalle ore 17.00 alle
2.00 presso Palazzo
Guerrieri, sarà ufficial-
mente presentato i l
Piano di Azione del
Gruppo di Azione Lo-
cale Alto Salento. Sa-
ranno presenti gli as-
sessori comunali Ro-
berto Covolo e Ore-
ste Pinto e il direttore
del GAL Alto Salento
Gianfranco Ciola



7MIXER

FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 15 settembre 2018
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 16 settembre 2018
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Rubino
Via Appia, 164 
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 15 settembre 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Commenda
Viale Commenda, 57
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 
Domenica 16 settembre 2018
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Rubino
Via Appia, 164 
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035 

DIOCESI

Giornata della Custodia del Creato

condato da insediamenti
industriali e zone inquina-
te. A seguire è previsto un
momento di preghiera e-
cumenico con l’Arcive-
scovo mons. Domenico
Caliandro e l’archiman-
drita Arsenio della Chiesa
Greco-Ortodossa di Brin-
disi, uniti in preghiera per
il nostro territorio e la sua
salvaguardia. 

Infine i partecipanti po-
tranno osservare il firma-
mento, sempre all’interno
del parco, con l’ausilio di
un bravissimo astrofilo.

Dopo la bella esperien-
za dell’anno scorso pres-
so l’Oasi protetta di Tor-
re Guaceto, quest’anno si
è scelto di scoprire una
bellissima realtà poco co-
nosciuta del nostro terri-
torio, che presenta bel-
lezze naturali rarissime,
nonostante sia collocata a
ridosso degli insediamen-
ti industriali brindisini e
dell’area Micorosa.

Il parco regionale, isti-
tuito nel 2002, è noto per

Domenica 16 settem-
bre si svolgerà nella no-
stra Diocesi la tredicesi-
ma «Giornata della Cu-
stodia del Creato», orga-
nizzata dalla Diocesi di
Brindisi-Ostuni e dagli
uffici di Pastorale Socia-
le e Ecumenismo Dialo-
go di concerto con la Sa-
cra Arcidiocesi Ortodos-
sa d’Italia e Malta in
Brindisi e la Chiesa Val-
dese di Brindisi e diaspo-
ra in collaborazione con
la Coop Thalassia. 

Il ritrovo è fissato alle
ore 16.30 nel piazzale
Spalato di Brindisi per
poi raggiungere il parco
naturale regionale «Sali-
na di Punta della Contes-
sa». Il programma preve-
de alle ore 17.00 una pas-
seggiata guidata nel par-
co (accompagnati da e-
sperte guide ambientali),
introdotta dal Pastore
Valdese Bruno Gabrielli,
alla scoperta delle bellez-
ze naturali del luogo, no-
nostante sia un sito cir-

la ricchezza della sua avi-
fauna e possiede vere ra-
rità botaniche, fra le quali
spiccano la bassia hirsuta
e l'erica manipuliflora,
entrambe nella lista rossa
nazionale e regionale che
raccoglie le piante a ri-
schio di estinzione.

Da ciò nasce la scelta
di celebrare in un sito co-
sì bello e minacciato la
giornata diocesana, per-
ché è davvero significati-
vo agli occhi della Fede
che siano presenti delle
rarità così preziose pro-
prio in un sito costante-
mente a rischio per la sua
collocazione in una zona
fortemente condizionata. 

E proprio per tale mo-
tivo quest’anno si è an-
che scelto di celebrare la
giornata unitamente alle
altre confessioni cristia-
ne, per sottolineare il fat-
to che è impegno di ogni
uomo di buona volontà
custodire la bellezza del
Creato costantemente mi-
nacciata. Aderiscono al-
l’iniziativa: Acli, Allean-
za Cattolica, Cisom, Fo-
colari, Mcl, Meic, Mlac,
Touring, nei loro livelli
territoriali. La partecipa-
zione è libera: necessita
solo comunicare la pro-
pria adesione alla email:
pastoralesocialebrindi-

siostuni@gmail.com en-
tro venerdì 14 settembre.
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Sono circa mille gli studenti del «Carnaro-Marconi-Flacco-Belluzzi»

Vigilia del nuovo anno scolastico
Si aprirà il 17 settembre il

nuovo anno scolastico per i
circa mille studenti del-
l’IISS «Carnaro-Marconi-
Flacco-Belluzzi». Gli stessi
sono distribuiti in due diver-
si plessi e seguono percorsi
diversi, all’interno di una
ricca offerta formativa, con
due settori e con tre indiriz-
zi, a loro volta articolati in
corsi specifici. Si tratta di
un SETTORE TECNOLO-
GICO, con Indirizzo TRA-
SPORTI E LOGISTICA,
(CONDUZIONE DEL MEZ-

gni settore, l’istituto si pone
l’obiettivo di formare citta-
dini e cittadine capaci di in-
serirsi positivamente nel
mondo del lavoro e di af-
frontare le sfide della società
contemporanea. L’ambiente
scolastico è inclusivo e ricco
di spazi laboratoriali che
permettono pratiche didatti-
che fondate sull’esperienza.

Gli studenti del settore
Nautico conoscono da vici-
no l’ambiente lavorativo an-
che durante il percorso di
studi, inseriti in compagnie

re il corso per il consegui-
mento della licenza di pilo-
taggio droni e svolgere atti-
vità di volo propedeutiche al
conseguimento della licenza
di pilota del velivolo. Inoltre
il conseguimento del diplo-
ma è utile come titolo d’ac-
cesso agli esami per il rila-
scio della Licenza FISO, per
il conseguimento della Li-
cenza di Operatore del Servi-
zio Informazioni Volo senza

dover seguire ulteriori corsi
specifici tenuti da ENAC.

Il settore economico
«Marconi-Flacco», primo I-
stituto superiore della pro-
vincia di Brindisi, forma an-
cora oggi qualificati tecnici
per rispondere alle richieste
delle piccole e medie azien-
de del territorio che necessi-
tano di operatori con compe-
tenze informatiche e ammi-
nistrativo-finanziarie in gra-

do di gestire i loro uffici e i
necessari software applica-
tivi. La collaborazione con
Camera di Commercio,
Confindustria e INPS, non-
ché con numerosi studi pro-
fessionali, permette a tutti
gli studenti del triennio di
conoscere da vicino la pro-
fessione verso la quale si
avviano, come fanno i futu-
ri geometri negli studi pro-
fessionali e nella Scuola E-

dile o presso l’Ance. L’Ex
Istituto Belluzzi, forma i
tecnici periti con competen-
ze nel campo dei materiali,
delle macchine e dei dispo-
sitivi utilizzati nelle indu-
strie delle costruzioni, per il
rilievo, in un’ottica di ri-
spetto ambientale e di valo-
rizzazione del territorio.

Gli indirizzi di conduzione
di Impianti e Apparati Marit-
timi e di Conduzione del

ZO Navale - ex capitani,
CONDUZIONE DI APPA-
RATI E IMPIANTI MA-
RITTIMI - ex macchinisti e
CONDUZIONE DEL MEZ-
ZO Aeronautico) con indi-
rizzo COSTRUZIONI AM-
BIENTE E TERRITORIO
(Articolazioni: CAT) e di un
SETTORE ECONOMICO,
con indirizzo AMMINI-
STRAZIONE FINANZA E
MARKETING  (Articola-
zioni: SISTEMI INFOR-
MATIVI AZIENDALI).

Pur con le specificità di o-

di navigazione, Avvisatore
Marittimo del Porto di Brin-
disi, Capitaneria di Porto e
cantieri navali durante le ore
previste dall’Alternanza
Scuola Lavoro a partire dal
terzo anno.

Così anche nel settore ae-
ronautico, in cui la collabo-
razione con aziende del di-
stretto dell’aerospazio, Aero-
porti di Puglia e Sky Service
permette di unire lo studio
con l’agire. Tra le attività of-
ferte durante l’anno si segna-
la la possibilità di frequenta-

massimo di Comandante e
Direttore di Macchina.

Partiranno a breve anche
quest’anno, ospitati nei loca-
li dell’Istituto, i corsi TE-
SNAUTICA per la figura di
Tecnico superiore per la pro-
duzione e manutenzione del
mezzo nautico dell’ITS Ae-
rospazio Puglia, alla cui fon-
dazione partecipa lo stesso
Istituto. Il corso, biennale,
richiesto e sollecitato dalle
realtà produttive cantieristi-
che brindisine e rappresenta-
ta dall’ASSONAUTICA -

da diporto e agli interventi
tecnici multidisciplinari
(materiali, strutture, impianti
di bordo, propulsione, inter-
ni) su scafi di alto profilo,
yacht e super-yacht, con
possibilità di collocazione
sia sul mercato del lavoro
nazionale sia su quello in-
ternazionale. Tutti i diplomi
permettono l’accesso alle
facoltà universitarie o agli
Istituti Tecnici Superiori.
Insomma, un’offerta ricca
che mette gli studenti …
sulla rotta del futuro!

mezzo Navale hanno ottenu-
to la Certificazione di Qua-
lità UNI EN ISO 9001:2008
per la formazione nel settore
dei trasporti marittimi: al
termine del loro percorso di
studi gli allievi sono in pos-
sesso di un titolo spendibile
per l’iscrizione nelle matri-
cole della gente di mare
con la qualifica di «Allievo
Ufficiale di Coperta» e
«Allievo Ufficiale di Mac-
china», che permette al di-
plomato l’inizio della car-
riera del mare fino al grado

CULTURA E FORMAZIONE

Sezione della Camera di
Commercio di Brindisi - e
dal Distretto Produttivo del-
la Nautica da Diporto di Pu-
glia, prevede un percorso
teorico/pratico per tutti i di-
plomati, mirato a formare u-
na figura professionale ca-
ratterizzata da conoscenze e
competenze altamente spe-
cializzate per l’inserimento
nei settori della cantieristica
navale, sia per quanto ri-
guarda la produzione che la
manutenzione, con partico-
lare riferimento alla nautica

Speciale scuola - IISS «Carnaro-Marconi-Flacco-Belluzzi» - Agenda Brindisi 14 settembre 2018
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NUOTO E PALLANUOTOIl tecnico che ha scoperto e
portato Federica Pellegrini
alla prima medaglia olimpica
si trasferisce in Salento e ri-
parte sotto i colori della Fim-
co Sport. Il presidente della
Fimco Sport Gigi Mileti ha
messo a segno un autentico
colpaccio assicurandosi le
prestazioni di Max Di Mito:
«Una grande opportunità per
tutto il nostro movimento,
perchè Di Mito rappresenta
un notevole valore aggiunto
per la crescita della società e
del nostro progetto».

Max Di Mito è un tecnico
che non ha certamente biso-
gno di presentazioni, talent
scout di indubbio livello, ca-
pace di scoprire e valorizzare
il talento della Federica na-
zionale, che sotto la sua guida
tecnica stupi il mondo intero
conquistando a soli 16 anni
l'argento nei 200 stile libero
alle Olimpiadi di Atene 2004,
iniziando un percorso ed un
ciclo di vittorie e successi che
la consacreranno come un'i-
cona dello sport italiano e
mondiale. Una carriera, quel-
la di Di Mito, che lo ha visto
protagonista da Mestre a Mi-
lano, a Bologna, a Caserta, a
Riccione e via dicendo, in
DDS, Ispra Nuoto, ADN E-
nergy Standard, con la paren-
tesi da Commissario Tecnico
per Federazione Nuoto San
Marino solo per citare le e-
sperienze più importanti.

Dopo la Pellegrini forgia e
segue anche altre atlete di al-
to livello, tra cui, Alice Nesti,
finalista olimpica con la staf-
fetta 4x200 a Londra, Alice
Mizzau, che è tutt’oggi la se-
conda duecentista di sempre
in Italia, vice-campinessa del
Mondo con la staffetta 4x200
a Kazan 2015, con all’attivo
4 Mondiali, 2 Olimpiadi, 3
Campionati Europei, e que-
st’anno ha riportato in auge
Giada Galizi, che ha ottima-
mente figurato ai recenti
Giochi del Mediterraneo ed
ai Campionati Europei di
Glasgow.

la strada maestra per raggiun-
gere obiettivi di alto livello,
proprio per questo ho ritenuto
quasi naturale, venendo a vi-
vere qui, proporre la mia col-
laborazione tecnica alla Fim-
co ed agli amici Gigi Mileti e
Giovanni Gigante. Sono feli-
cissimo perché la Fimco è u-
na bellissima grande famiglia,
e spero di poter dare il mio
contributo, per un’ulteriore
crescita di una squadra che
storicamente, come detto, con
i suoi 25 anni di storia, è sim-
bolo del nuoto Pugliese».

Dal canto suo il presidente
della Fimco Sport Gigi Mileti
ha sottolineato l'importanza di
questa opportunità: «Avere
nel nostro staff tecnico, un al-
lenatore del calibro di Di Mi-
to non può che giovare a tutto
il nostro ambiente: la sua e-
sperienza, la sua competenza
e la sua passione, porteranno
sicuramente un prezioso con-
tributo al nostro progetto e fa-
ranno crescere dalle basi la
nostra società, con il suo in-
tervento e la sua collaborazio-
ne anche e soprattutto sulla
scuola nuoto dei nostri im-
pianti di Maglie e Brindisi,
visto che è proprio quella la
vera fucina di tutti gli atleti.
Tra l'altro la scelta di Di Mito
di accasarsi presso la nostra
società ci inorgoglisce pro-
prio in virtù del suo elevato
spessore tecnico».

Intanto scaldano i motori
gli atleti del settore pallanuo-
to Fimco, sotto la guida di
coach Francesco Carbonara,
dopo un'annata esaltante che
ha regalato una nuova soddi-
sfazione con la recente con-
vocazione di ben cinque pal-
lanuotisti della Masseriola
(Francesco De Totero, Ales-
sio Gargaro, Lorenzo Iannuc-
ci, Gabriele Luggeri, Ales-
sandro Salipante) nella Rap-
presentativa FIN Puglia Pal-
lanuoto, che ha partecipato
con successo, dal 5 al 9 set-
tembre scorso, al Trofeo del-
le Regioni disputato nel Cen-
tro Federale di Ostia.

lizzato. In tutto il girovagare
della mia vita, questo è sem-
pre stato l’unico posto in cui
mi sono sentito davvero a ca-
sa. La Fimco Sport è una so-
cietà che in questi anni ho
sempre seguito, e che si è già
messa in luce in ambito na-
zionale con atleti molto talen-
tuosi. Il Progetto Fimco idea-
to dal presidente Mileti, volto
a creare sinergie e collabora-
zioni tecniche sul territorio
regionale e non solo, rappre-
senta una giusta intuizione e

«La decisione di trasferirmi
in Salento nasce intanto da u-
na mia frequentazione e co-
noscenza di questa bellissima
terra - afferma Di Mito - che
risale alla prima metà degli
anni 80, periodo in cui, con la
mia famiglia iniziai a trascor-
rere le vacanze estive a Lido
Conchiglie, cosa che, peral-
tro, faccio tuttora. La mia è u-
na scelta di vita ed anche la
realizzazione di una sogno,
sogno che iniziò proprio in
quegli anni e che ora ho rea-

Fimco: in piscina
con Max Di Mito

In occasione del Memorial di
basket «Elio Pentassuglia»

(15-16 settembre 2018)
ISCRIZIONE GRATUITA
ai corsi Fimco Sport nella

piscina di contrada Masseriola
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

IIll  wweeeekkeenndd  ddeell  bbaasskkeett!!
CALCIO: IL BRINDISI ESPUGNA CORATO NELLA GARA D’ESORDIO



Primo bilancio dei match precampionato

Questa Happy Casa vince e piace
Ad una settimana circa

dalla prima uscita stagio-
nale, lʼHappy Casa Brin-
disi già piace ai tifosi.
Tre vittorie su tre incontri
giocando una bella palla-
canestro con un roster
che può crescere ancora
tanto. Pur trattandosi an-
cora di basket di fine e-
state, o meglio di pre-
season, la formazione
biancoazzurra ha im-
pressionato già nella pri-
ma gara, match disputa-
to nel PalaFlorio di Bari.
Contro i montenegrini
del Mornar Bar, capitan
Banks e compagni si so-
no imposti maci nando
punto su punto nellʼarco
dei quaranta minuti.
Gaffney si è espresso su
buoni livelli a conferma
delle caratteristiche con
cui era stato presentato,
ovvero un lungo con
buoni movimenti vicino
canestro e pericoloso
dalla lunga distanza.
Lʼex centro dellʼHapoel di
Gerusalemme si è inteso
bene con Brown nei
pressi dellʼarea colorata,
sempre pronti a cercarsi
per un passaggio. E pro-
prio Brown, simpatica-
mente rinominato dai
supporter «Giovanni
Marrone» ( traduzione
alla lettera del nome) è
piaciuto per tecnica e a-
tletismo, un lungo sem-
pre pronto a correre in
contropiede.

Nel complesso tutt i

zione brindisina si è im-
posta sulla più quotata
Segafredo del neo alle-
natore Pino Sacripanti.
Doppia cifra scritta anco-
ra per Bank (17) e
Brown (10) con Mora-
schini protagonista con
14 punti. Nel torneo di
Parma ha fatto lʼesordio
in maglia NBB Chappel,
lontano dalla forma cam-
pionato, ma autore di 17
punti totali in due partite.

Fine settimana ricco di
appuntamenti (vedi altra
nota in pagina). Si comin-
cia venerdì 14 settembre
con la presentazione uffi-
ciale  di quadri societari,
staff tecnico e roster, ore
19,30 Scalinata Virgilio.
Sabato Happy Casa in
campo, in contrada Mas-
seriola, per il memorial
«Pentassuglia», giunto
alla ottava edizione. Ap-
puntamento tanto atteso
dai tifosi biancoazzurri
che potranno vedere al-
lʼopera i nuovi giocatori.
Saranno presenti anche il
KK Buducnost (squadra
montenegrina), il Saka-
rya BSB (la formazione
turca affrontata già  a
Martina Franca giovedì
per una partita benefica)
e la Zeus Energy Group
Rieti. Prima palla a due
alle 18.15 col match di a-
pertura tra montenegrini
e turchi. Alle 20.45 toc-
cherà ai padroni di casa
che affronteranno Rieti.

hanno fornito unʼimpres-
sione positiva, compreso
il lungo lituano Lukosius,
probabile giocatore che
completerà la rosa. 

La squadra di coach
Frank Vitucci si è ripetu-
ta nel terzo memorial
«Matteo Bertolazzi» di
Parma. I biancoazzurri
hanno battuto nella se-
mifinale la GrissinBon
ReggioEmilia (89-76)
con una buona prova
della coppia Banks -
Brown, entrambi autori di
20 punti. In doppia cifra
anche lʼesterno Rush in-
sieme al play Clark, 11
punti. Se con i reggiani è
la gara è stata più age-
vole, contro la Virtus Bo-
logna, nella finale per il
primo e secondo posto,
lʼHappy Casa ha dovuto
sudare di più dimostran-
do carattere nella rimon-
ta dellʼultimo quarto. Sia
pure con due punti di
scarto (66-64) la forma-

LEGA A

Francesco Guadalupi

John Brown in schiacciata

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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NOTIZIARIO

Settimana biancoblu
La copertina di questa settimana è
dedicata al basket e aloo speciale
weekend dell’Happy Casa Brindisi,
che nella serata di giovedì (col gior-
nale già in distribuzione) scende in
campo a Martina Franca per la pro-
grammata amichevole con i turchi
del Sakarya. Grande attesa per la pre-
sentazione ufficiale dei quadri tecnici
e dirigenziali, in programma venerdì
14 settembre (dalle ore 19.30) sulla
Scalinata Virgilio. Conduzione affi-
data a Mino Taveri. Sabato e domeni-
ca si svolgerà il Memorial «Elio Pen-
tassuglia», giunto all’ottava edizione:
grande basket con due squadre di
rango internazionale e con la parteci-
pazione della Zeus Energy Group
Rieti (Legadue). E rivedremo nel Pa-
la Pentassuglia l’ex capitano bian-
coazzurro «Picchio» Feliciangeli, di-
rigente reatino. Ecco il programma
del quadrangolare: 
SEMIFINALI - Sabato 15 
Partita 1 - Ore 18.15 KK Buducnost
(MNE) vs Sakarya BSB (TUR)
Partita 2 - Ore 20.45 Happy Casa
Brindisi vs Zeus Energy Group Rieti
FINALI - Domenica 16 
Partita 3 - Ore 17.45 Zeus Energy
Group Rieti vs
Partita 4 - Ore 20.15 Happy Casa
Brindisi vs
(Indipendentemente dal risultato
delle semifinali, la Happy Casa gio-
cherà ore 20.15).
Tickets acquistabili presso il New
Basket Store di corso Garibaldi 29
dalle ore 09.30 alle 13.00 e dalle ore
17.00 alle 20:30. Biglietto valido
per la singola giornata 9 euro, abbo-
namento valido per entrambe le
giornate 15 euro.
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I biancoazzurri vincono in rimonta a Corato

Brindisi, una partenza esaltante
Per il Brindisi è iniziata

lʼottava partecipazione al-
la Premier League puglie-
se (la prima fu nella sta-
gione 1994/95). Lʼultima
presenza nel Campionato
dʼEccellenza risale al
2004/05, da allora sono
trascorsi 14 anni: pur a-
vendo messo a segno
101 reti, con il migliore at-
tacco del campionato, e
pur avendo accumulato
ben 98 punti, i biancoaz-
zurri non vinsero il cam-
pionato direttamente.
Quell ʼanno furono co-
stretti a disputare i play
off in quanto il Monopoli
lo primeggio mettendo in-
sieme 102 punti; il Brindi-
si salì ugualmente attra-
verso i playoff, battendo
prima in casa e fuori il
Capo Vaticano e succes-
sivamente il Licata.

Nella prima del cam-
pionato regionale di Ec-
cellenza 2018/2019, i ra-
gazzi di mister Danilo
Rufini incontrano la
squadra maggiormente
candidata al salto di ca-
tegoria, il Corato. Dopo
essere andati in svantag-
gio, per la rete messa a
segno del coratino Mor-
ra, i biancoazzurri opera-
no il sorpasso con due
belle reti: sul finire del
primo tempo Fruci (foto),
su calcio dʼangolo, in
sforbiciata infila il portie-
re Leuci, mentre Pignata-
ro, sempre su calcio
dʼangolo, segna con un
colpo di testa dallʼaltezza

del dischetto del rigore.
Grande entusiasmo in

città per gli «assetati»
tifosi di calcio brindisini,
che cominciano ad avere
sempre più f iducia in
questa società che, sen-
za grandi proclami, in po-
chi anni, dalla Prima Ca-
tegoria, si ritrova in Ec-
cellenza con il buon pro-
posito di vincere il cam-
pionato al primo tentati-
vo. Se con pochi spetta-
tori al seguito questa so-
cietà è stata capace, in
questi anni, di fare cose
egregie, cosa accadrà se
tanti tifosi si avvicineran-
no al Brindisi riempendo
il «Fanuzzi»? Ricordiamo
che le possibilità per ac-
cedere alla serie D sono
molteplici: direttamente
vincendo il campionato;
attraverso i play off; at-
traverso la vittoria della
Coppa Italia; ultima ipo-
tesi, da non trascurare, la
richiesta di ripescaggio,
non impossibile in questo
periodo in cui numerose

CALCIO

società falliscono. Que-
stʼultima ipotesi sarà facil-
mente realizzabile se la
società e la squadra, sa-
ranno sostenuti, con calo-
re e continuità, da tanti
tifosi paganti.

Nella prima giornata,
mentre la prossima av-
versaria del Brindisi, lʼO-
tranto, pareggiava in ca-
sa (1-1) con lʼAlto Salen-
to, lʼaltra candidata alla
vittoria finale, il Casara-
no, batteva lʼAltamura (3-
1). Gli altri risultati: Mol-
fetta Sportiva-Mesagne
1-0; Gall ipoli-Molfetta
Calcio 1-0;  Trani-Vieste
2-0; Terlizzi-Bisceglie 1-0;
rinviata Barletta-Alto Ta-
voliere. Giovedì - col gior-
nale già in stampa - ritor-
no di coppa Italia tra Brin-
disi e Mesagne;  il match
dʼandata finì in parità (1-
1) con rete biancazzurra
messa a segno da capi-
tan Scarcella. Il Brindisi
punta a superare il turno
e per farlo dovrà vincere
o pareggiare a reti invio-
late; la parità con il mede-
simo risultato dʼandata
porterebbe le due squa-
dre ai supplementari e a-
gli eventuali rigori. Que-
stʼultima ipotesi, lo scorso
anno, fu devastante per i
giocatori di mister Rufini,
in quanto furono eliminati
proprio ai rigori al primo
turno dal Carovigno.
Qualsiasi altro risultato di
parità con goal permette-
rebbe ai cugini mesagne-
si di passare il turno. 

TIRO A VOLO

Puglia in vetrina
a Lonato sul Garda

Grande risulta-
to del settore gio-
vanile pugliese ai
recenti campio-
nati italiani gio-

vanili di tiro a volo, svolti a Lonato
sul Garda presso il T.A.V. Concaver-
de. Un titolo italiano, una medaglia di
bronzo e per la ctg. Skeet e molti
piazzamenti d'onore nella ctg. Fossa
Olimpica sono il palmares della rap-
presentativa pugliese nella manifesta-
zione che ha visto gareggiare il me-
glio del settore giovanile nazionale
del tiro a volo. Le scuole di tiro a volo
brindisine (TAV Spinella di Torre
Santa Susanna e il TAV Diana di
Francavilla) hanno conseguito impor-
tanti risultati con Pasquale Salinaro
(bronzo esordienti Fossa Olimpica) e
Andrea Cito che, dopo aver terminato
le prove di qualificazione per la finale
del primo posto (con uno stupefacente
25/25 nella Fossa Olimpica) ha vinto
il «Trofeo Prestini», prestigioso rico-
noscimento  nazionale per le giovani
promesse del tiro a volo. Tali presta-
zioni potranno incrementare il nume-
ro di probabili «promesse dello
sport», rendendo protagonisti sui
campi di tiro regionali, alunni e inse-
gnanti di educazione fisica degli Isti-
tuti di 1° e 2° grado della provincia di
Brindisi e di tutta la Puglia, al Proget-
to «pilota» SHOOTING AND CON-
TROL - Autocontrollo e disciplina
delle proprie azioni: il Tiro a Volo,
presentato dal prof. Massimo Tafuri,
responsabile regionale del settore sco-
lastico giovanile, anche al fine della
conoscenza e pratica di uno degli
sport più medagliati d'Italia.
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Homo faber fortunae suae
Ricchi di fantasia -

Francesco Miccichè torna
al cinema con un nuovo
film: "Ricchi di fantasia".
La commedia racconta le
vicende due amanti, Ser-
gio (Sergio Castellitto), ex
geometra declassato a car-
pentiere, e l'ex cantante
Sabrina (Sabrina Ferilli),
impossibilitati a vivere se-
renamente la loro storia
d'amore. I due non hanno
la forza di lasciare i rispet-
tivi compagni per le loro
ristrettezze economiche.
Tutto sembra cambiare
quando i colleghi di Ser-
gio si vendicano dei suoi
scherzi facendogli credere
di avere vinto 3 milioni di
euro alla lotteria. Convin-
to di essere diventato ric-
co, Sergio decide di ab-
bandonare la sua vecchia
vita portando con sé non
solo Sabrina, ma anche i
loro parenti. Quando Ser-
gio e Sabrina scoprono
che non c'è nessuna vinci-
ta, decidono di non svelar-
lo a nessuno e trascinano
le proprie famiglie in un
viaggio on the road dalla
periferia romana alla Pu-
glia. Ma la verità viene
sempre a galla e le tensio-
ni tra caratteri tanto diver-
si sono destinate a esplo-
dere. È in una masseria
presso Monopoli che si ri-
trovano infatti i a un certo
punto i protagonisti della

biopic segue la vera storia
di uno dei più famosi e
crudeli gangster dei nostri
tempi: il boss John Gotti.
John Gotti è stato il capo
della famiglia dei Gambi-
no, la più grande e poten-
te organizzazione crimi-
nale degli Stati Uniti. Il
film percorre l'ascesa al
potere dell'omonimo boss
italo-americano, detto
“Teflon Don”: il mafioso,
scomparso nel 2002 per
un cancro alla gola, è in-
terpretato da John Travol-
ta che si è calato nei pan-
ni del capo della famiglia
Gambino, la più grande e
potente organizzazione
criminale degli Stati Uniti.
John Gotti fu un capo del-
la criminalità durante gli
anni ’80, divenendo prati-
camente una celebrità,
sfoggiando vestiti eleganti
e dando l’impressione di
essere intoccabile di fron-
te alla legge. Il figlio John
Gotti jr. avrebbe dovuto
seguirne le orme, ma le
sue scelte andarono lonta-
ne da quelle fatte dal pa-
dre, destinato a scontare
una lunga condanna in
carcere. La pellicola esa-
mina la storia di Gotti at-
traverso gli occhi di tre
generazioni e di quelli del
figlio John Jr., mentre il
boss e la moglie tentano di
portare avanti la famiglia.

Serena Di Lorenzo
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nostra storia, che pian pia-
no da due diventano un
gruppo, perché il perso-
naggio di Sergio Castellit-
to prende sotto la sua ala
protettrice, oltre ai suoi
cari, l'intera sgangherata
famiglia della romana ve-
race. L'avventura che li
vede coinvolti insieme a
Matilde Gioli, Paola Ti-
ziana Cruciani, Paolo Ca-
labresi, Valeria Fabrizi e
Antonio Catania, per cita-
re soltanto parte del cast,
appartiene al genere on
the road, e se durante il
percorso ci sono molti
momenti buffi se non far-
seschi, qua e là fa capoli-
no un pizzico d'amarezza
(in omaggio alla grande
commedia all'italiana). Il
pensiero, insomma, va ai
cinquantenni in bolletta di
cui è pieno il nostro paese.

Gotti (Il primo padri-

no) - è un film biografico
del regista Kevin Connol-
ly, con John Travolta. Il

DANZA

Un premio per
«I have a dream»

Importante riconoscimento da parte
di Amnesty International Italia al vi-
deo arte e la performance di danza
contemporanea I HAVE A DREAM
prodotto dalla Alphaztl Compagnia
d'Arte Dinamica. Il progetto, con la
regia e coreografia del coreografo
brindisino Vito Alfarano, è stato rea-
lizzato grazie al contributo economi-
co della Auxilium - Società Coopera-
tiva Sociale. I protagonisti di I HAVE
A DREAM sono otto richiedenti asilo
del C.A.R.A. di Brindisi: Ahmad Ja-
mes Toure, Bah Alpha, Samuel Adel,
David Emmanuel, Diedhiou Oussey-
nou, Lamine Souare, Mike E. Eghe,
Idechen Nester. I HAVE A DREAM si
ispira ai principi di Martin Luther King
che aveva un sogno: che tutti gli uo-
mini potessero essere uguali e che
la gente non dovesse essere giudi-
cata dal colore della pelle ma dal
contenuto della propria personalità. Il
sogno non si è ancora compiuto:
tanto ancora bisogna fare per accet-
tare l'altro, il diverso, il profugo, colui
che fugge dalla miseria, dalla guerra
civile per approdare dopo tanti sacri-
fici e tanto dolore sulle nostre terre
considerate come una nuova occa-
sione per vivere. Il sogno di questi
uomini e di queste donne con i loro
figli è di una nuova vita in un mondo
in cui non sono ancora completa-
mente accettati. La performance rac-
conta il viaggio vissuto dagli immi-
grati e tutte le difficoltà incontrate: la
sete, la fame, le torture, la morte e la
speranza. (Foto Dario Discanno)
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